
di Andrea Selva
◗ TRENTO

Qualcuno  penserà  che  sarà  
una grande occasione per ri-
solvere un problema della cit-
tà,  per  altri  sarà un enorme 
ostacolo, la certezza è che per 
ipotizzare l’interramento del-
la ferrovia a Trento bisognerà 
risolvere (almeno in parte) il 
problema delle rogge e dei ter-
reni inquinati di Trento nord. 
Nel  rapporto  che  l’ingegner  
Ezio  Facchin  (commissario  
straordinario per il tunnel del 
Brennero e coordinatore del 
gruppo di lavoro costituito da 
Provincia, Ferrovie e Comu-
ne) ha consegnato l’altro gior-
no agli amministratori è scrit-
to nero su bianco in riferimen-
to alla situazione a nord dello 
scalo Filzi: «Una verifica im-
portante ha riguardato il posi-
zionamento delle rogge che ri-
chiedono di essere ricollocate 
in un sistema più razionale:  
sia l’intervento Nordus (la me-
tropolitana nord-sud della cit-
tà) sia l’intervento originario 
(la circonvallazione ferrovia-
ria della città sotto la collina 
est) richiedevano importanti 
deviazioni che, con la nuova 
impostazione,  vengono pro-
gettate secondo uno schema 
complessivo.  La  questione  
delle rogge ha messo in evi-
denza la necessità di pianifica-
re  nel  tempo  il  disinquina-
mento  dell’area  di  Trento  
nord, problema già noto e og-
getto di progetti specifici». 

Basta osservare una foto ae-
rea  della  città  per  rendersi  
conto della situazione: i due 
binari  della  linea  ferroviaria  
del  Brennero corrono  assie-
me  al  binario  unico  della  
Trento  Malé  proprio  tra  le  
aree dell’ex Sloi e dell’ex Car-
bochimica  proprio  nell’area  
in cui è prevista la rampa di 
accesso al tunnel sotterraneo 
che dovrebbe essere realizza-
to a 9 metri di profondità sot-
to la città. È evidente che l’in-
terramento della ferrovia (più 
impattante rispetto alle opere 
previste dalla sola circonvalla-

zione ferroviaria di Trento) ri-
chiederà  grande  attenzione  
all’equilibrio idrico di quella 
zona. Parliamo di un’area do-
ve è in via d’appalto l’inter-
vento provinciale di bonifica 

delle rogge, ma è tutto fermo 
sul fronte del disinquinamen-
to delle aree, che sono di pro-
prietà privata e sono tra i siti 
inquinati  che  il  ministero  
dell’ambiente considera di at-

tenzione nazionale.
Viste le premesse si può af-

frontare  il  problema  in  due  
modi: considerare l’inquina-
mento di Trento nord come 
un problema insormontabile, 

oppure  vedere  l’operazione  
“interramento” come l’occa-
sione da cogliere per risolvere 
(anche) il problema di Trento 
Nord,  aggiungendo  ai  1.450  
milioni necessari per le opere 
ferroviarie altri 70-80 milioni 
necessari  per  il  disinquina-
mento. Una cifra che - in un 
ragionamento complessivo - 
rappresenta il 5 per cento.

Nel  dossier  preparato  dal  
gruppo di lavoro coordinato 
dall’ingegner Facchin c’è un 
altro passaggio che riguarda 
la qualità ambientale della cit-
tà. Il progetto combinato di in-
terramento e  circonvallazio-
ne ferroviaria prevede che lo 
scavo del by-pass del Brenne-
ro proceda da Acquaviva ver-
so nord, con lo scarico del ma-
teriale a sud (lontano dal cen-
tro abitato) in modo che elimi-
nare  la  necessità  di  portare  
fuori città milioni di metri cu-
bi di materiale di scavo.

«Trento smart city» incontra i cittadini
Sabato 15 settembre, al parco di Melta, lo stand informativo delle app e dei servizi del Comune

grandi opere

Ferrovia interrata, il nodo Trento nord
Il piano preliminare prevede lo spostamento delle rogge e la bonifica dei terreni inquinati dove passerà la rampa d’accesso

La presentazione della relazione del gruppo di lavoro agli amministratori

◗ TRENTO

Una campagna informativa 
per far conoscere alla cittadi-
nanza  i  servizi  innovativi  
messi in campo dall'ammini-
strazione comunale di Tren-
to e diffonderne l'utilizzo.

È questo l'obiettivo del ser-
vizio Innovazione e servizi di-
gitali, impegnato a sviluppa-
re attraverso le potenzialità 
offerte dalla tecnologia nuo-
vi  strumenti  di  interazione  
con cittadini e imprese.

Oltre ai canali di comuni-
cazione  istituzionale  tradi-
zionali, e visto il successo di 

pubblico ottenuto con le due 
edizione della Trento smart 
city week, il Comune ha deci-
so di  “scendere in  piazza”,  
per incontrare direttamente 
i  potenziali  utilizzatori  dei  
servizi. Questi sono divisi in 
quattro  grandi  tematiche:  
“Muoversi in città, Migliora 
la tua città, Vivere la città e 
Cittadino digitale”.

Sabato 15 settembre dalle 
10 alle 12.30 e dalle 14 alle 
17.30 al parco di Melta sarà 
presente uno stand informa-
tivo dove sarà possibile tro-
vare  materiale  informativo,  
testare i servizi e le app, chie-

dere spiegazioni e soprattut-
to approfondimenti diretta-
mente a chi ogni giorno lavo-
ra per rendere più smart la 
nostra città. In caso di piog-
gia l'iniziativa non avrà luo-
go.

Altri appuntamenti con gli 
Smart City Labs sono già in 
calendario per sabato 29 set-
tembre  in  centro,  tra  via  
Oriola e via Oss Mazzurana e 
sabato  6  ottobre  in  piazza  
Fiera.

Sul sito del Comune, l'area 
tematica Smart city fornisce 
già  numerose informazioni  
e approfondimenti sul tema.A Melta sarà possibile trovare materiale e testare i servizi 

‘‘
L’intervento 
sulle aree 
aggiungerebbe 

altri 70-80 milioni al 
totale di 1,5 miliardi

L’area ex Sloi, in alto Trento nord

TRENTO. Per coprire parte dei 
costi necessari 
all’interramento della ferrovia 
dovranno entrare in gioco le 
aree che risulteranno libere dai 
binari, in particolare l’ex scalo 
Filzi (la superficie più grande) e 
l’area ex Sit (vicino al centro 
storico) adiacente alla linea del 
Brennero. Ma la valutazione 
dei costi e e dei benefici di 
questa operazione terrà 
impegnato il gruppo di lavoro 
fino alla fine del 2018. 
L’obiettivo è quello di calcolare 
i tempi di intervento delle 
diverse soluzioni, i disagi e i 
vincoli per la città che 
deriveranno dai cantieri, il 
valore e le opportunità legate 
alle aree ora occupate dai 
binari e che saranno 
recuperate, ma anche la 
qualità del servizio di 
trasporto che sarà garantita ai 
cittadini con le nuove opere. A 
ogni soluzione verrà assegnato 
un punteggio che consentirà 
alla politica di trarre le 
conclusioni. Infine - secondo il 
gruppo di lavoro coordinato 
dall’ingegner Facchin assieme 
a Raffaele De Col, Bruno 
Delaiti, Carlo Benigni, 
Giuseppe Romeno e Pietro 
Bruni - per individuare 
l’assetto futuro della città 
bisognerebbe procedere con un 
concorso di idee.

Via i binari, aree
in vendita per
coprire i costi
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